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      Roma, 29 ago. - (Adnkronos) - ''Se la societa' italiana sta 
ancora resistendo all'impatto della crisi economica, e' perche' sta 
reggendo la famiglia, vero ammortizzatore sociale, nonostante la 
fatica di essere famiglia oggi. Fatica causata anche da una fiscalita' 
che da tempo segnaliamo penalizzante, poiche' non tiene conto del 
numero dei componenti del nucleo familiare". Lo dichiara Olimpia 
Tarzia, presidente nazionale del movimento 'Per - Politica Etica 
Responsabilita''. 
      "A tal proposito non possono non destare preoccupazione le 
disposizioni del decreto anticrisi varato in Cdm lo scorso 12 agosto, 
le cui misure sembrano ancora sottovalutare l'importanza dell'equita' 
fiscale e, quindi, del Fattore Famiglia - continua - I tagli 
prospettati dalla manovra finanziaria devono colpire le spese 
superflue o eccessive e i numerosi sprechi, senza intaccare 
l'istituzione famiglia che, invece, rappresenta il primo soggetto e 
interlocutore delle politiche sociali". 
      "Il cosiddetto contributo di solidarieta' - spiega Tarzia - se 
ha da esserci deve andare a colpire chi pervicacemente elude le tasse, 
non i cittadini che onestamente gia' contribuiscono alle spese dello 
stato e inoltre non puo' essere indiscriminato, senza tener conto dei 
carichi familiari: le piu' flagellate sarebbero le famiglie, 
penalizzate, anziche' sostenute, per il numero dei figli e le giovani 
coppie, che sarebbero in questo modo portate ad allontanare l'idea di 
un figlio". 

      "Come Gruppo Per - dice Olimpia Tarzia - stiamo 
gia' preparando una serie di provvedimenti inerenti le politiche 
familiari regionali, in linea con il Gruppo alla Camera Popolo e 
Territorio, che rappresentiamo alla Regione Lazio, iniziative che 
verranno riprese dai nostri rappresentanti nelle altre regioni. 

      "Anche per quanto riguarda il sistema previdenziale - continua 
Tarzia- riteniamo che la strada giusta non sia quella di cancellare un 
diritto acquisito dopo tanti anni di lavoro, ma, eventualmente, 
consentire la libera scelta di prolungare la permanenza al lavoro, 
magari tramite incentivi". 

      "E' fondamentale, dunque, intervenire con opportune correzioni 
sulla manovra, proprio per avere piu' speranze di uscire presto dalla 
crisi, restituendo centralita' alla famiglia. Investire sulla famiglia 
- ha concluso Tarzia - vuol dire investire sul futuro stesso della 
societa' per un vero sviluppo e per la ripresa economica del nostro 
Paese''. 
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